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Giustizia: il ministro vuole ridurre pochissimo i termini della detenzione 
escludendo i processi in corso. Spagnoli: «Misure insoddisfacenti» - Il via al 
nuovo codice, più poteri al pretore, «riformata» la comunicazione giudiziaria 

Il governo fa marcia indietro 
sulla carcerazione preventiva 

ROMA— Ben 14 disegni di legge approvati 
per la giustizia, con misure e provvedimenti 
importanti per l'accelerazione della macchi
na giudiziaria (che erano attesi da anni), ma 
in sostanza una sorta di nulla di fatto piutto
sto grave sul tema più scottante, quello della 
carcerazione preventiva. Chiamato a rispon
dere a un'esigenza largamente sentita dall'o
pinione pubblica, 11 consiglio del ministri ha 
approvato, ieri, un disegno di legge che prò* 
spetta, sì, una riduzione del termini della car
cerazione preventiva ma in misura che pare 
del tutto Insoddisfacente (un quarto) e che 
non prevede In ogni caso alcun •tetto» al car
cere preventivo. Ma c'è di più: la riduzione 
non riguarda 1 processi in corso, ma solo 
quelli futuri. Per quelli in corso (esclusi i rea
ti più gravi) 11 governo sembra deciso a de
mandare tutto all'allargamento delle possi
bilità, per 11 giudice Istruttore, di concedere la 
libertà provvisoria agli Imputati. 

In pratica, sembra di capire, la situazione 
resta cosi com'è e si scaricano un onere e una 
responsabilità ancora più pesanti sul giudici, 
1 quali si fanno carico, ora più di prima, di 
decisioni delicatissime. Ma vediamo, punto 
per punto, tutte le misure più significative 
decise Ieri dal consiglio del ministri: l'au
mento delle competenze del pretore, l'Istitu

zione del giudice di pace, 11 via definitivo all' 
emanazione del nuovo codice di procedura 
penale, la limitazione dei poteri del Pm in 
fatto di provvedimenti d'arresto, la riforma 
dell'Istituto della comunicazione giudiziaria 
(si chiamerà «informazione di garanzia»). 
CARCERAZIONE PREVENTIVA — I termini 
di carcerazione preventiva — afferma il go
verno — vengono ridotti di un quarto e si 
stabilisce che, comunque, la carcerazione 
preventiva non può superare i due terzi del 
massimo della pena prevista per 11 reato con
testato. Tale riduzione — si sottolinea — non 
si applica al processi in corso, perché deter
minerebbe la scarcerazione di molti imputati 
di delitti particolarmente gravi, con rischi 
gravi per la comunità. Si applica Invece — 
afferma ancora il governo — anche al pro
cessi In corso la parte della nuova normativa 
che dilata gli ambiti della possibilità, per il 
giudice, di concessione della libertà provvi
soria. Questo criterio «consente al giudice 
una concreta valutazione delle singole posi
zioni e appare assai più fine di qualunque 
strumento aritmetico». «Ovviamente il divie
to della concessione della libertà provvisoria 
continuerà a sussistere nel casi in cui, ad im
putazione per delitti particolarmente gravi, 
si accompagni la finalità di terrorismo, ever- ^ I V f > ^ i-ri mSI^^^^M^--^'^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^m:' 

Un gruppo di imputati del procesto «7 aprile» 

sione, mafia ecc. 
Balzano agli occhi alcuni elementi: il ter

mine esiguo di riduzione effettiva della car
cerazione preventiva, l'esclusione, dalla nor
mativa prospettata, del processi In corso, lo 
scaricamento sul giudici di oneri che spetta
no al legislatore. Che 11 ministro volesse af
fermare una visione «prudente» del problema 
della carcerazione preventiva si era capito da 
tempo; 11 provvedimento assunto ieri, tutta
via, spegne ogni possibile aspettativa. Tra 1' 
altro offre una soluzione del problema molto 
distante da quella prospettata da alcuni par
titi, tra cui 11 PCI e lo stesso PSI. Come si 
ricorderà 11 PCI aveva proposto che una op
portuna riduzione fosse applicata anche per 1 
processi in corso e che fosse In ogni caso pre
visto un tetto di 8 anni per 11 carcere preven
tivo. «Le misure annunziate dal governo In 
tema di carcerazione preventiva — ha di
chiarato Ieri l'on. Ugo Spagnoli del PCI — 
sono Insoddisfacenti e inadeguate rispetto al
le esigenze di modificare l'attuale legislazio
ne e alle aspettative di incidere seriamente 
sulla situazione delle molte migliala di dete
nuti in attesa di giudizio. Non riteniamo né 
giusto, né opportuno — prosegue Spagnoli -
che 11 governo riduca 1 termini di carcerazio
ne preventiva — tra l'altro In limiti non chia
ri e comunque assai ristretti — soltanto per 11 
futuro. E* necessario invece un provvedimen
to che operi sui procedimenti In corso, sia 
pure con la necessaria cautela per 1 reati più 
gravi. Il governo non può abdicare ad un lm« 
pegno che è proprio del potere politico e rove
sciare la propria responsabilità sui giudici 
attraverso la sola previsione della concessio
ne della libertà provvisoria con tensioni che 
si scaricherebbero unicamente sul magistra
to. Su questi punti — importantissimi — ha 
concluso Spagnoli — 11 Parlamento dovrà o-
perare profonde correzioni». 
PRETORE — Il governo ha approvato 11 dise
gno di legge che comporta l'aumento delle 
competenze del pretore. Era una misura ri
chiesta da tempo, In primo luogo dal PCI, ma 
che era rimasta ferma per ben 3 anni al Sena
to per chiare responsabilità della maggioran
za. Lo spostamento di competenza dal Tribu
nale al pretore di vari reati (tra cui omicidio 
colposo e furto aggravato) consentirà alle 
Procure e ai Tribunali una concentrazione di 
lavoro sulle Istruttorie e sul giudizi più gravi 
e delicati, permettendo un complessivo snel

limento della macchina giudiziaria. 
CODICE PROCEDURA PENALE — La rifor
ma, largamente attesa, dovrebbe finalmente 
entrare nella dirittura finale. Il governo ha 
deciso di presentare 11 testo già approvato al
la Commissione giustizia della Camera nella 
scorsa legislatura. 
GIUDICE DI PACE — L'istituzione del giudi
ce di pace — afferma li governo — costituisce 
il rilancio di una proposta di rilievo «utile 
sicuramente per decongestionare 11 lavoro 
dei magistrati». 
PUBBLICO MINISTERO — Le nuove norme 
prevedono che al Pm sia concessa l'emissione 
di provvedimenti restrittivi della libertà per
sonale prima della sentenza per 1 soli casi di 
esigenze immediate «tali che sarebbero eluse 
da procedure meno rapide». 
INFORMAZIONE DI GARANZIA — L'istitu
to della comunicazione giudiziaria, al centro 
di critiche di vario genere, dovrebbe venire 
abolito e sostituito dalla «informazione di ga
ranzia» che verrà inviata — afferma 11 gover
no — «soltanto quando occorrerà compiere 
un atto Istruttorio cui, per legge, ha diritto di 
assistere 11 difensore». 
AGGRAVANTI PER I MAFIOSI — E' la nor
ma che prevede un'aggravante speciale per l 
reati commessi per 11 perseguimento di fina
lità di tipo mafioso, In conformità a quanto 
previsto per i reati a fine di terrorismo. Pre
vede anche l'Iscrizione nel casellario giudi
ziale del provvedimenti definitivi che appli
cano le misure di prevenzione previste dalla 
legge antimafia. 

Infine il consiglio del ministri ha approva
to un disegno di legge che prevede la possibi
lità di istituire Corti d'Assise con decreto am
ministrativo e non, come accade oggi, per 
legge. E* stato ripresentato anche un disegno 
di legge, già rassegnato alla precedente legi
slatura, sulla responsabilità disciplinare del 
magistrati. E' stato previsto anche un diritto 
alla riparazione per coloro 1 quali siano stati 
arrestati e in seguito prosciolti con formula 
piena con sentenza irrevocabile. 

Alcune misure vanno quindi nella direzio
ne che 1 comunisti avevano Indicato e antici
pato con tempestive Iniziative. «Naturalmen
te—ha affermato Spagnoli — ci riserviamo 
un giudizio più completo appena conoscere
mo 11 contenuto del provvedimenti». 

Bruno Miserendino 

ROMA — Una mezza rivolu
zione nelle prefetture, una 
quasi palese rimozione dall' 
Incarico del prefetto Federi
co D'Amato, direttore cen
trale della polizia di frontie
ra, l'abbandono, ormai scon
tato. di Emanuele De Fran
cesco, alto commissario per 
la lotta contro la mafia, del 
lavoro prefettizio a Palermo. 
Queste le novità più rilevanti 
decise Ieri dal Consiglio del 
ministri nel quadro di un va
sto avvicendamento ai verti
ci delle strutture periferiche 
del governo che, forse per la 
prima volta, fa registrare un 
via vai di 41 funzionari e 1' 
avvio di una nuova regola: i 
prefetti rimarranno in carica 
nella stessa sede non più di 
quattro anni. Non solo: in fu
turo verrà evitata la perma
nenza nell'ufficio di prefetti 
che sono originari di quella 
determinata provincia per 
«opportunità ambientali». 

DE FRANCESCO E LA SI* 
CILIA — Da tempo l'interes
sato aveva chiesto di essere 
esonerato dalla carica di pre
fetto che sino a ieri aveva ri
coperto unitamente a quella 
di alto commissario contro 
la mafia e di direttore del Si
ede. Al suo posto è stato no
minato Aldo Basso, prove
niente da Padova, 11 quale ha 
dichiarato: «So di andare ad 
affrontare una situazione 
difficile, cercherò di render
mene conto per operare nel 
modo migliore*. 

De Francesco, a sua volta, 
ha detto: «Lascio la carica su 
mia pressante insistenza. 
Continuerò ad esercitare le 
funzioni di alto commissario 
e la mia attività resterà lega
ta per ovvi motivi a Palermo 
e alla Sicilia*. Ma De France
sco va via da Palermo? La di
scussione sulla sede dell'alto 
commissariato è tutta aper
ta anche se leti Spadolini ha 
inteso «trasferire d'ufficio» 
De Francesco affermando 
che la carica rimane a Roma. 
In verità nulla è ancora deci
so. Stamane, per esemplo, 
sul problema 11 presidente 
dell'Antimafia, il comunista 
Alinovi, consulterà gli espo
nenti dell'Assemblea regio
nale siciliana. Il capogruppo 
del PCI, Russo, ha detto: «I 
quartieri generali, quando si 
combatte, devono restare in 
prima fila*. Oggi l'Antimafia 
sente anche il ministro Mar-
tlnazzoll. 

Tutte le agenzie di stampa 
riferiscono che alla base del-
l'avvicendamento del prefet
ti stavolta è stata determi
nante una sorta di «opportu
nità ambientale*. E ciò è val
so particolarmente in Sicilia 
dove è stata riscontrata una 
maggiore presenza di pref et-

De Francesco da ieri non 
r 

è più prefetto a Palermo 
Mentre si riaccende la polemica sulla sede dell'alto commissariato antimafia - Vasto 
movimento di prefetti - Esautoramento per il piduista D'Amato, responsabile delle frontiere 

Emanuele Da Francesco 

ti siciliani rispetto al passa
to. I primi a subire la nuova 
disposizione sono: il prefetto 
di Trapani Sergio Glbllaro, il 
quale va a disposizione del 
ministero, sostituito dal pre
fetto di prima nomina Gian
franco Vito Colonna; 11 pre
fetto di Catania Francesco 
Abatelll,. 11 quale diventa 
commissario dello Stato 
presso la Regione siciliana, 
sostituito da Pietro Verga, 
prefetto di Rieti; il prefetto di 
Ragusa (diventata sede im
portante per via della base 
missilistica di Comlso) Seba

stiano Porracclolo, il quale 
diventa vlcecommlssario 
dello Stato presso la Regione 
siciliana, sostituito da Nicola 
Bosa, prefetto di prima no
mina. 

IL «CASO D'AMATO» — 
Negli ambienti ministeriali, 
sotto voce, si fa capire che si 
tratta di un vero e proprio e-
sautoramento. Cosi viene in
fatti considerata la rimozio
ne di Federico D'Amato, pi
duista con tessera (n. 1643 
codice E 1977 - gruppo cen
trale Geili), ex dirigente del
l'ufficio Affari riservati del 

Federico D'Amato 

ministero dell'Interno all'e
poca della strage di piazza 
Fontana a Milano. Il prefetto 
D'Amato non è più direttore 
centrale della polizia strada
le, ferroviaria, di frontiera e 
postale ed è stato trasferito 
all'ufficio centrale Ispettivo 
del dipartimento della pub
blica sicurezza. Insomma, 
quando ci sarà da fare qual
che Ispezione, chiameranno 
anche lui. 

GLI ALTRI PREFETTI — 
Gli spostamenti, come detto, 

sono numerosi, ben 41. Tra 
questi spicca quello di Giu
seppe Mazzltello, trasferito 
da Reggio Calabria a Brindi
s i Sul suo operato si era 
molto discusso a proposito di 
mancati provvedimenti am
ministrativi non assunti nel 
confronti di Francesco Ma-
cri, presidente de dell'Usi di 
Taurlanova 11 quale, condan
nato in primo gradar a sette 
anni (assolto in appelloX 
venne lasciato nel suo inca
rico. 

Ecco, di seguito, tutti i tra
sferimenti: Angelo Barbato, 

Il gen. Bartolucci nuovo capo della Difesa 
ROMA — Il Consiglio del ministri ha 
nominato Ieri U nuovo capo di stato 
maggiore della Difesa: è II generale 
Lamberto Bartolucci che cosi sostitui
sce nel delicatissimo Incarico 11 genera
le Vittorio Santini. Il generale Barto
lucci. a capo dell'Aeronautica dall'apri
le 1980, è nato a OrbeteUo (Grosseto) il 
21 giugno 1924. È sposato ed ha 3 figli. 

Ha iniziato la carriera militare en
trando nel 1942 all'accademia di Caser
ta come allievo del corso Aquila 2. Ha 
poi partecipato alla guerra di liberazio

ne come volontario della libertà. Barto
lucci è stato promosso tenente nel no
vembre '48 ed ha ottenuto l'anno se
guente 11 brevetto di pilota militare 
presso la scuola di Lecce. Promosso ca
pitano nel gennaio 1955 ha assunto nel
lo stesso anno la carica effettiva di co
mandante della 208* squadriglia. E di
venuto istruttore di tiro dopo il corso 
frequentato In USA. Nel 1961, promosso 
maggiore, è stato preposto all'addestra» 
mento dei reparti da combattimento. 
Nel 1964 è divenuto tenente colonnello 

e ha assunto 11 comando del reparto vo
lo della terza aerobrigata nell'anno se
guente. 

Con la promozione a colonnello nel 
1969, ha ottenuto 11 trasferimento al 36° 
stormo caccia come vice comandante. 
Promosso generale di brigata aerea è 
stato trasferito nel novembre *74 allo 
Stato maggiore come capo del terzo re
parto plani operazioni e addestramen
to. È stato poi nominato commissario 
per l'assistenza al volo. •Dall'aprile 
deirSO ha assunto la carica di capo di 
stato maggiore dell'Aeronautica. 

da Latina a Padova; France
sco Stranges, da componente 
commissione controllo Re
gione Molise a Latina; Um
berto La Mesa, nominato 
prefetto e destinato alla 
commissione controllo Re
gione Molise; Llonel De Ju-
liis, da Arezzo a rappresen
tante del governo per la Re
gione Sardegna; Benedetto 
Negri, da Brindisi ad Arezzo; 
Agatino Neri, da Chleti a 
Reggio Calabria; Attillo Lo-
befalo, dal ministero (ispet
tore generale) a Chleti; Gio-
vacchlno Matticari, da vice-
commissario del governo 
Regione Friuli-Venezia Giu
lia ad Ascoli Piceno; France
sco Bellora, nominato pre
fetto e destinato a Trieste 
(vlcecommlssario del gover
nò Regione Friuli-Venezia 
Giulia); Michele Barile, da 
Cremona ad Asti; Giulio 
Beatrice, da Vercelli a Cre
mona; Sergio Vitiello, da Bel
luno a Vercelli; Salvatore 
Cassisi, da componente com
missione controllo Regione 
Puglia a Belluno; Luca San-
mauro, dal ministero a com
ponente commissione con
trollo Regione Puglia; Giu
seppe Condorelll, da Savona 
a Rieti; Nello Perazzoll, da 
Vicenza a Savona; Paolo Fa
rina, da Pordenone a Vicen
za; Roberto Amato, nomina
to prefetto e destinato a Por
denone; Francesco Pascarel-
la, da Fresinone al ministe
ro; ' Calogero Cosenza, dal 
ministero a disposizione a 
Prosinone; Raffaele Pisasa-
le, dal ministero ad Oristano; 
Antonio Di Tomaso, nomi
nato prefetto e destinato al 
ministero; Vincenzo Tarsi, 
da vlcecommlssario dello 
Stato per la Regione sicilia
na al ministero; Giovanni 
Salazar, dal ministero a 
componente commissione 
controllo Regione Lazio; I-
gnazlo Mongini, da compo
nente commissione controllo 
Regione Calabria a compo
nente commissione controllo 
Regione Marche; Marco Pra-
staro, nominato prefetto e 
destinato alla commissione 
controllo Regione Calabria; 
Giorgio Usto, nominato pre
fetto e destinato al ministe
ro; Carlo Cardamone, da 
Nuoro a Modena; Salvatore 
Marino, nominato prefetto e 
destinato a Nuoro; Paolo 
Masettl, dalla commissione 
controllo Regione Emilia-
Romagna al ministero; Gui
do Willmant, dal ministero 
alla commissione controllo 
Regione Emilia-Romagna; 
Giuseppe Giaccone, dal mi
nistero a disposizione. 

s. ser. 

Lotta all'evasione, 
patrimoniale: ecco 

la «controfinanziaria» 
Le critiche del sindacato al documento del governo 
ROMA — Ecco la «controfìnanaaria» cosi come 
l'ha elaborata il sindacato. Una premessa polìti
ca, innanzitutto. La situazione economica è e* 
stremamente grave. Lo testimonia la caduta del* 
l'occupazione e della produzione. E anche l'ag
gravamento del già altissimo deficit pubblico, un 
problema cruciale che la manovra di politica eco
nomica deve certamente affrontare. Ma come? E 
essenziale — dice il sindacato — che la manovra 
non solo risponda a criteri di equità ma sia mira
ta immediatamente a conseguire obiettivi di ri
presa economica e di sostegno dell'occupazione. 
Questa linea ispira la critica del sindacato all'im
postazione della legge finanziaria, interpretando 
cosi la spinta sociale che nel Paese si è già espres
sa in grandi momenti di lotta. In questo modo la 
Federazione intende efficacemente controbatte
re anche la tendenza cosi forte in parte del padro
nato ad approfittare della crisi per un pesante 
taglio dei salari, dell'occupazione e delle essen
ziali prestazioni sociali. 

LA POLITICA DEL BILANCIO—Una mano
vra efficace deve reggersi — mentre cosi non è 
stata proposta — non solo sulla selezione delle 
apese, ma fondamentalmente su una nuova poli
tica delle entrate, tenendo conto che il livello del 
prelievo sul reddito nazionale resta in Italia infe
riore a quello degli altri Paesi industrializzati, 
mentre il peso fondamentale è sostenuto dal la
voro dipendente. 

LE ALTERNATIVE — Per incrementare le 
entrate si propongono specifici provvedimenti da 
inquadrare in una azione concreta di lotta all'e
vasione fiscale e contributiva: 
A l'istituzione di una imposta sui patrimoni; 

A l'adozione di una soglia minima di reddito 
presuntivo per l'imposizione fiscale sui red

diti che non sono autenticamente accertati alia 
fonte come invece accade per i lavoratori dipen
denti e i pensionati; 
A l'adeguamento ulteriore delle contribuzioni 

del lavoro autonomo al livello del lavoro di
pendente. 

LE RIFORME SOCIALI — Le esigenze non 

differibili di razionalizzazione e selezione delle 
spese sociali — previdenza e sanità — non sono 
altra cosa rispetto al miglioramento qualitativo 
delle prestazioni eaaenzial' e quindi dalle rifor
me. Ma come contenere la spesa anziché affidarsi 
fila scure indiscriminata? 

PENSIONI — n sindacato chiede l'effettivo 
aggancio delle pensioni alle retribuzioni, un ade
guamento efficace dei minimi di pensione e delle 
pensioni più basse insieme al superamento dei 
fenomeni più negativi di appiattimento. 

ASSEGNI FAMILIARI — Si sostiene la rifor
ma dell'istituto sostanzialmente in base alla con
clusione della commissione Gorieri (si tratta di 
graduare gli assegni, aumentandoli per chi ha 
maggiore carico di famiglia e reddito più basso e, 
viceversa, ridimensionandoli per chi ha alti red
diti, n.d.r.). 

SANITÀ — Non è accettabile un sostanziale 
disimpegno finanziario dello Stato, mentre van
no responsabilizzati e adeguatamente controllati 
i centri di spesa per combattere gli sprechi e per 
adeguare le prestazioni, va corretta la politica dei 
farmaci e non deve essere estesa e inasprita la • 
riscossione dei ticket». 

INVESTIMENTI, LEGGI DI PROGRAMMA
ZIONE, TRASFERIMENTI ALLE IMPRESE, 
PIANO STRAORDINARIO PER IL LAVORO 
AL SUD — D sindacato sottolinea che nel bilan
cio deve essere adeguato lo eforzo finanziario per 
fili investimenti e per affrontare le più acute si-
uazioni di crisi Parallelamente va precisato non 

solo il volume di credito disponibile ma la parte 
che va concessa a tasso agevolato per garantire 
investimenti e sviluppo. A tale fine vanno riesa
minate e riviste le leggi di programmazione che 
scadono quest'anno. La stessa politica dei trasfe
rimenti finanziari alle imprese va resa integral
mente trasparente e finalizzata realmente allo 
sviluppo dell'occupazione. Si tratta, insomma, di 
sostenere i necessari processi di ristrutturazione 
con nuove soluzioni ai problemi di sviluppo nel 
territorio che escludano tagli arbitrari neli appa
rato produttivo. In questo contesto prioritario è 
il Mezzogiorno, nel quale concentrare un piano 
straordinario per il lavoro. 

Le pene per 
chi inventa 

carichi 
• • • 

Reclusione da sei mesi a cinque anni e multa da cinque 
a dieci milioni di lire: sono le pene, previste dalla legge 
detta delle «manette agli evasori*, che potranno trovare 
applicazione contro coloro che, per fruire delle detrazioni 
per carichi di famiglia, indicano falsamente l'esistenza di 
persone a carico oppure utilizzano attestazioni false sul 
limiti reddituali delle stesse persone a carico. È quanto 
prevede il disegno di legge finanziarla 1984 all'art. 9. 

In questo articolo si stabilisce infatti che per le frodi 
basate sul carichi familiari si applicheranno le pene previ
ste dall'art. 4 della legge sulle manette agli evasori (che 
sono appunto quelle indicate sopra): tuttavia,.la stessa leg
ge prevede che per fatti di «lieve entità» si possa applicare 
solo la pena della reclusione fino a sei mesi o della multa 
sino a cinque milioni. 

ranno 
esattorie 

ROMA — n Consiglio del 
ministri ha prorogato di un 
anno l'attività delle esatto
rie. n sistema sarebbe scadu
to per legge il 31 dicembre 
del 1983. Sono anni ormai 
che 1 governi si Impegnano 
solennemente davanti al 
Parlamento a varare la rifor
ma delle esattorie, ma anche 
questa volta l'appuntamento 
e stato mancato. Proprio l'ai-
tra settimana i senatori e l 
deputati comunisti con due 
interrogazioni avevano mes
so in guardia II governo da 
una proroga secca dell'atti* 
viti delle esattorie. 

n governo, evitando le au

le parlamentari, ha fatto 
giungere la sua replica: Il si
stema è prorogato. Il disegno 
di legge approvato Ieri reca 
la firma del ministro delle 
Finanze Bruno Visentin!. 

La decisione non depone a 
favore di un impegno eoe* 
rente di lotta alla mafia: le 
esattorie — veri e propri im
peri finanziari—sono sUU e 
continuano ad essere uno del 
puntelli della criminalità or
ganizzata, specie in SlclUa, 
come ricordano l parlamen
tari neUteteiTOgaslone. La 
conttiacrastone, certo, non 
vale per tutu gU esattori, 
mentre a tutti fattuale siate

li disegno di legge firmato 
dal ministro Visentin! 
Un regalo alla mafia. 

Imperi finanziari a supporto 
della criminalità organizzata 

Due trattamenti diversi: 
mentre l'aggio medio in Italia 

è del 2*30 per cento, in 
Sicilia raggiunge punte del 7% 

Esattorìa 

GENOVA 

MILANO 

FALERNO 

ROMA 

TORINO 

CATANIA 

Aggio % 

2,28 

0.98 

5.37 

1.84 

1.52 

5.37 

Incassi V semestre '82 

10 miliardi 928 milioni 

22 miliardi 45 milioni 

9 miliardi 942 milioni 

45 miliardi 47 milioni 

13 miliardi 242 milioni 

3 miliardi 298 milioni 

ma assicura autentiche ren
dite finanziarie. 

Basta un dato: nel bilancio 
dello Stato del 1983 la spesa 
stimata per gli aggi esatto
riali è di ben 1175 miliardi di 
lire. Quello In vigore, ed ora 
prorogato, è fra l'altro un si
stema Iniquo che riserva un 
trattamento diverso (lo di
mostriamo con la tabella 
pubblicata qui accanto) agli 
operatori del settore: se l'ag
gio medio in Italia è del 
«UO-2^0 per cento del riscos
so, In Sicilia esso raggiunge 
punte del 7 per cento. 

Proprio in questi giorni, 1-
noltre, gli esattori avevano 
gettato le basi per assicurar
si una proroga, mettendo a 
ruolo versamenti-che entre
ranno In riscossione dal 10 
febbraio del prossimo anno. 
Le Intendenze di Finanza, 
dal canto loro, stavano già 
prowedendo»al visti di ese
cutorietà del ruoli loro sotto
posti. 

Ma vediamo concreta
mente come funziona l'at
tuale sistema: 
O LA RISCOSSIONE A w MEZZO RUOLI ESAT
TORIALI: comporta 11 ri
schio Imprenditoriale del 
«non riscosso come riscosso*. 
Cioè, l'esattore è tenuto a 
versare nelle casse dello Sta
to (con scadenze dilazionate) 
quanto gli si chiede di ri
scuotere anche se il contri-
buente non paga alle scaden
ze stabilite. Per questa ope
razione l'esattore ha diritto 
ad un compenso, denomina
to, appunto, aggio. La misu
ra dell'aggio, fissata all'atto 
del contratto d'appalto, è 
stabilita In termini percen
tuali ed è rapportata alle 
somme date In riscossione. 
A LA RISCOSSIONE VER w VERSAMENTI DIRET
TI: è la forma più semplice 
ed esente da rischi finanziari 
(per l'esattore). I versamenti 
diretti, fra l'altro, rappresen

tano il 90 per cento delle ri
scossioni delle esattorie. Con 
questo sistema si riscuotono 
le ritenute alla fonte operate 
su stipendi, salari, pensioni 
ed altri emolumenti, n sosti
tuto dlmposta (per esemplo, 
Il datore di lavoro) trattiene 
sulla busta paga 11RPEF 
che versa quindici giorni do-

K nelle casse dell'esattoria. 
n lo stesso sistema vengo

no riscosse le Imposte locali 
sul redditi (ILOR) e le impo
ste sul redditi delle persone 
Surtdlehe (IRPEO, dovuta 

die società). L'esattoria 
trattiene, a sua volta, l'aggio 
di competenza e riversa 11 
netto alla sezione della Teso
reria provinciale dello Stato. 
SI tratta, dunque, di flussi 
monetari Ingenti che passa
no per 1 canali dell'esattoria, 
senza che essa corra rischi e 
senza svolgere alcuna fun
zione di vigilanza. L'unico o-
nere è U calcolo dell'aggio 
spettante. 

fl. f. m. 
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